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Genoa • Mifc-n 
il 26 ottobre a Y.r*w\ AVVENIMENTI SPORTIVI Ebofl vittorioso 

nel Premio Tramontana 

IN DIFESA DELLO SPORT 

Sabato a Roma 
il Consiglio U.IS.P. 

Prossimo 
nato di 

inizio 
calcio 

del eamplo-
d c i r U . I S . P . 

Sabato e domenica prossimi, 
convocato dalla Presidenza e dal­
la Segreteria Nazionale, si terrà 
a Koma, nel locali della CGIL 
(Corso d'Italia 25), la riunione 
del Consiglio Nazionale dell'Unio­
ne Italiana Sport Popolare. 

A tale riunione, alla quale ot-

DOPO IL PAREGGIO DEI ROSSOBLU' A PADOVA 

Il Monza ha raggiunto il Genoa 
mentre si la sodo il Cagliari 

In ripresa il Marzotto ed il Piombino - Continuano a delu­
dere (per motivi diversi) Brescia, Lucchese e Modena 

/( modo come U <ono svolte con una certa insistenza. Ma <•"- dalisio veneto non ti fossero 
tre ad un forte numero di tecnici [queste prime giornate del cam-
sportivi parteciperanno anche ig 
delegati dei Comitati provinciali 
di tutta Italia, dopo l'esame del 
lavoro svolto saranno gettate le 
basi per la prossima attività e 

pionato di «erte B auggerisce al­
cune considerazioni che non cre­
diamo oziose. Potremmo, volen-

\ao. parlare ancora del Genoa co-
studiate tutte le Iniziative propa-
Bandistiche e organizzative utili 
a rendere sempre più diffusa e 
benefica l'azione dello sport di­
lettantistico fra le grandi masse 
popolari del nostro paese. 

L'Importante Assise sarà aper­
ta da un'ampia relazione del di­
rigenti nazionali sui risultati ot­
tenuti; risultati oltremodo positi­
vi che vanno dal grande successo 
ottenuto dalla II Rassegna spor­
tiva femminile, alla quale hanno 
preso parte oltre 10.000 ragazze, 
a quello del III Palio Sportivo, 
cui hanno partecipato oltre 70 
mila atleti fra l quali 38.000 boc-
cloflll. particolarmente Interes­
santi saranno gli Interventi del 
delegati del Meridione dove Io i 
sport popolare, grazie alla atti­
vità svolta dalle locali organiz­
zazioni dell'UlSP nel quadro del­
la Rassegna e del Palio, ha subito 
quest'anno un notevole sviluppo. 

L'esperienza fatta dal dirigenti 
del Sud d'Italia nella lotta per 
Infrangere 11 muro del pregiudizi 
medioevali, che impediva l'avvio 
•Ha pratica sportiva a migliala e 
migliala di ragazzi e sopratutto 
alle ragazze, e contro la totale 
deficienza di Impianti è un'espe­
rienza che deve essere conosciu­
ta e cbe servirà di base alla fu­
tura attività dell'Organizzazione. 
Altrettanto utile sarà l'esperien­
za del dirigenti del Nord, della 
Emilia, della Toscana — dove Io 
sport è stato Introdotto anche fra 
le ragazze contadine — delle Mar­
che, del Lazio, ecc. 

stretto a una mezza battuta di 
orrrafo sul terreno del Padova o 
diffonderci sulla lecca aconfitta 
subita dal Legnano in casa del 
Catania, che-si avvicina a grandi 
passi ai primissimi posti della 
clafsifir'a. Questo potemmo farlo 
subito e ne accenneremo ancora. 
ma ci preme per ora sospendere 
queste mnxtìemzinni • e rame 
altre. 

Per esempio, suscita una certa 
impressione il fatto che a quat­
tro giornate dall'inizio del tor­
neo. fra i primi tre posti della 
classifica figurino due squadre. 

la media promotore 
Genoa e Monza: 4 1: Ca­

gliari: in media; Catania, 
Legnano e Marzotto: — 1 ; 
Messina, Vicenza e Fanful-
la: —2; Piombino, Salerni­
tana. Padova,! Siracusa, 
Treviso. Verona, Modena e 
Brescia: —3; Lucchese: —5. 

In t u t u la provincia di Romai 
sono iniziati i preparativi per lo 
inizio dei prossimi campionati 

provinciali di calcio. 1 campiona­
ti organizzati dall'UlSP provin­
ciale per l'annata 1952-953 sono 
tre: Ragazzi, Allievi e Amatori. 
Per ogni informazione e per la 
iscrizione delle squadre i dirigen­
ti del Comitato provinciale re­
stano a disposizione delle Società 
tutte le sere nella sede di via 
Sicilia 168. 

Domenica sera li Comitato pro­
vinciale ha premiato le Società 
vincitrici dei campiontl di calcio 
della scorsa stagione. Per 11 cam-
pionato Amatori sono state pre­
miate: «Vetrerie 8. Paolo», 
« Scintilla » e « Rendelegno »; per 
11 eamplonto Allievi: «Italia» e 
« Rivincita > e per 11 campionato 
Ragazzi: «Mazzola» • «Dinamo 
8. Lorenzo». La Coppa Estiva è 
stata assegnata a: «Vetrerie San 
Paolo », « Bruni S. Basilio » e 
« Cozzi Trionfale ». 

• • • 

Sul campi di Valmelaina e di 
Via Nonna sono iniziati 1 tornei 
TJ1SP maschili • femminili di pal­
lavolo In preparazione del cam­
pionati provinciali. Dagli incon­
tri disputati, tutti eombattntis-
slml, è risultato evidente nn ma­
le comune a tntte le squadre: una 
grave impreparazione dovuta al­
la quasi impossibilità di svolgere 
allenamenti per la mancanza di 
Impianti a disposizione. E* questo 
ultimo nn male che fa arrossire 
Roma sportiva e contro 11 quale 
1 dirigesti sportivi ufficiali non 
hanno ancora preso alcnn effica­
ce rimedio. 

Ecco 1 risultati degli Incontri: 
TORNEO MASCHILE: Stella Ro«-
sa-Ludovlsi (14-1«) (12-15): Val­
melaina - Certosa (8-15 (1-15). 
TORNEO FEMMINILE: Montero-
tondo-Prlsco 0 a 2: Valmelalna-
Tnscolano 2 a 0; Nomentana-Tor-
plgnattara 2 a 0. 

» Monza e il Cagliari, alle quali 
era forse azzardato alla v*o<Ita 
concedere la fiducia piena, potrà 
essere un fuoco di paglia, ma il 
fatto esiste ed ora va considerato, 

La cosa d interessa perchè aia 
il Monza che il Cagliari appar­
tengono a quella categoria di 
squadre, che sema darsi molte 
arie, sanno far punti « conqui­
stare un buon posto in classifica. 
£ si fanno applaudire mentre 
non sono poche le squadre che. 
assai più dotate sotto tutti i 
punti di vista — non escluso 
quello finanziario — stentano ad 
ingranare o fidano soio nelle do­
ti di qualche giocatore isolalo 
nella speranza di far bella figura. 

Scorrete le formazioni di que­
ste due squadre, invece, e vi ac­
corgerete che grandi nomi non 
esistono. Nel Monza, se fate ec­
cezione per Lovati, il portiere 
di cui il Pisa si è sbarazzato per 
necessità di bilancio, non figura­
no altri atleti di grande rino­
manza. Ma la aquadra gioca, cor­
re, realizza, non si fa superare 
facilmente in difesa. 

Il Cagliari, fatta eccezione per 
Gwilazjci che ha militato nella 
massima divisione nelle file del 
Genoa, è composto di giocatori 
di cui aolo adesso ai sente parlare 

che il Cagliari, dopo un intzio 
leggermente opaco, e dopo aver 
smaltita la sbornia della promo­
zione. gioca, si fa ammirare e 
vince, come ha fatto domenica 
passata contro il Treviso che non 
ha poi una difesa da buttare alle 
ortiche. 

Questo Cagliari, in particolare. 
sta percorrendo con lo stesso rit­
mo e la stessa disinvoltura il 
cammino che già l'anno scorso fu 
prerogativa del Piombino, il qua­
le peialtro, si avvia di nuovo, aia 
pure lentamente, verso la buona 
torma complessiva. E sta ripe­
tendo la stessa lezione quel Mar­
zotto che non man'a di pretese 
e che è forse tra le squadre me­
glio dotate. Ma ti Marzotto. co­
me il Piombino e come it Mon;a. 
è squadra ancora freschissima 
di serie B e se si tiene confo del 
fatto che solo l'anno passato 
queste tre unità calcistiche con­
quistarono la promozione fra • 
cadetti • 

Ecco, dunque, al punto: squa­
dre come il Monza, il Cagliari. 
it Marzotto e il Piombino rap­
presentano la linfa nuova della 
« cadetteria ». Di fronte ad esse 
sono cadute, si sono infrante le 
speranze grandi di squadra assai 
più blasonate e in potenza temi­
bili. Ma mentre le altre presunte 
e grandi » limitavano le loro ca­
pacità agli aprazzi geniali di 
qualche giocatore, questo lotto di 
squadre ha compreso, a nostro 
affiso, la lezione piti nuora del 
gioco moderno, che è prima di 
tutto il risultato di una. fusione 
di squadra, di slancio collettim. 
di interpretazione non accademi­
ca del gioco del calcio. 

T. continua invece a cadere il 
Brescia, il quale non ha ancora 
compreso che non basta mezza 
squndra. dot la difesa, per vince­
re una partita o addirittura un 
campionato, come i dirigenti ave­
vano motivo di sperare grande­
mente lo scorso camp-onato. 

g cade la Lucchese i cui tecni­
ci non debbono dimenticare che 
i rinnovamenti annuali dei ran­
ghi possono far più male che 
bene, anche se portano quattrini 
alle casse sociali. E non ingrana 
ancora il Modena, che tuttavia 
ha mezzi a disposizione per ri­
sorgere a breve acadenza, come 
del resto ha saputo dimostrare 
contro la afasatimma Salernita­
na di domenica scorsa, E 'avrebbe 
potuto essere la grande annata 
del Vicenza se i dirigenti del io-

sbarazzati troppo frettoiosamen 
te di qualche giocatore rompendo 
l'armonia che Bernardini aveva 
faticosamente avviato per un in­
tero campionato. 

Mu il campionato è quello che 
è. Ed è anche med.ocre quando 
SÌ trovano di fronte squadre co­
me ii Fanfulta e il Siracusa, so­
prattutto come il Siracusa, che 
forse per mancanza di mezzi non 
ha saputo ricavare niente di po-
sitiio dal negatila campionato 
trascorso 

Ma ce ancora tempo per tutti. 
Siamo ancora agli inizi e si può 
ancora lavorare con profitto. Se 
i mezzi mancano, ci vuole un 
allenatore che sappia operare 
con saggezza ed intelligenza. 

DINO BEVENTI 

GALLI « testina d'oro » è 
l'uomo del giorno. Da più 
parti è stata suggerita l'uti­
lizzazione del centro-avanti 
giallo-rosso in m a d i a azzur­

ra contro la Svezia 

PER I MOSCHETTIERI E I CADETTI 

Il 15 ottobre a Bologna 
primo raduno azzurro 

Domenica la convocazione del «probabi l i» 
per gli incontri con la Svezia e con l'Egitto 

Con domenica 12 corr. si en­
tra in pieno nel clima del le 
partite internazionale di pros­
simo svolgimento per il calcio 
italiano. 

Infatti, risulta che nella se­
rata di domenica la Segrete­
ria Federale diramerà, la pri­
ma convocazione dei calciatori 
in predicato di vestire la ma­
glia azzurra per gli incontri 
di Stoccolma contro la Svezia 
e di Bari contro l'Egitto. 

Nello stesso tempo risulta 
che un primo al lenamento si 
svolgerà mercoledì 15 a Bolo­
gna contro squadre ancora da 
scegliere; in questo al lena­
mento saranno impegnate le 
squadre A e B. 

Per quanto riguarda la squa­
dra dei moschettieri, essa si 
trasferirà a Stoccolma in aereo 

DICHIARAZIONI DI T0LUSS0, PRESIDENTE DELLA F.I.T. 

Confermala l'ascesa del giovani 
dai recenti campionati italiani 

Buoni risultati tecnici e propagandistici della « Coppa Lambertenghi » 

accompagnata dal commissa­
rio tecnico Beretta e dagli al­
lenatori Meazza e Sperone, 
mentre i calciatori del la squa­
dra B, che giocherà anche do­
menica 26 a Bari, saranno af­
fidati al cav. Biancone. 

GLI SPETTACOLI 
..«Sii 

Vilipesi a Casamicciola 
per la cura dei fanghi 

CASAMICCIOLA. 7. — Il po­
polare pilota Italiano Gigi Va­
lorosi si trova attualmente a 
Casamicciola per una cura di 
fanghi. Sabato prossimo Vilioresi 
ripartirà per Milano da dove 
partirà per il Messico per par­
tecipare alla famosa « Carrera ». 
vinta lo scorso anno dall'italiano 
Piero TarufTi. 

Indetta una « leva » 
dalla Rugby Roma 

La Rugby Roma indice una le­
va tra tutti 1 giovanissimi nati 
dopo 11 1939 che desiderino pra­
ticare il gioco del Rugby. A tale 
line nel giorni di martedì e gio­
vedì al campo dell'Acqua Ace­
tosa dalle ore 15 in poi saranno 
a disposizione degli allievi appo­
siti istruttori tecnici e medici 
specializzati per l'opportuna vi­
sita di controllo. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, 
Ausonia, Brancaccio, Onestar, 
Cristallo, FiammttU, Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, Orione, Planeta­
rio, Pllnlui, quirinale, Reale, Sala 
Umberto, Tuscolo. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 18: conc. di­

retto da Ferruccio Scaglia, pia­
nista M. A. Drago. 

ARTI: Venerdì 10 lnaug. del Pic­
colo Teatro dell'Opera Comica 
di Roma. 

ELISEO: Ore 21: Compagnia Nin-
chi-Villl-Tierl «I capricci di 
Marianna » e « La Perichole » 

MANZONI: Mago Bustelli dalle 
ore 17 Ingresso continuato. 

QUIRINO: Ore 21: t Tarantella 
napoletana >. 

VALLE: ore 21: replica di «Ave 
Maria » e « Pagliacci >. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Io sono 11 capataz 
Altieri: La grande missione e rlv. 
Ambra-lovlnelll: Sansone e Dalila 
La Fenice: I due forzati e rivista 
Principe: La fortezza si arrende 
Volturno: L'uomo In nero e rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Malerba 
Acquario: Sola col suo rimorso 
Adriano: L'urlo della folla 
Alba: Il cigno nero 
Alcyone: Il figlio del dottor Jeklll 
Ambasciatori: II paradiso dcTìe 

donne 
Aniene: Il cane della sposa 
Apollo: Stirpe dannata 
Appio: Maria di Scozia 
Aquila: La grande minaccia 
Arcobaleno: Mademoiselle Josette 

ma (emme (ore 18-20-22) 
Arennla: La giovane guardia 
Arlston: Moglie per una notte 
Astorla: L'ultima sentenza 
Astra: La mille e una notte 
Atlante: Il filo del rasoio 
Attualità: Lydia 
Augustus: Festival di Charlot 
Aurora: In questa nostra vita 
Ausonia: Il gatto milionario 

MILANO. 7. -— Il dott. Tolusso, 
presidente della F.I.T.. ha fatto 
alcune dichiarazioni esprimendo 
il proprio giudizio sulla conclu­
sione dei campionati assoluti di 
tennis e della e Coppa Lamber­
tenghi ». 

e La giustificata defezione di 
Rolando Del Bello — ha detto il 
dott. ToluSso — ha fatto conclu­
dere con un giorno di anticipo 
Il campionato maschile in cui 
Cardini, che avrebbe dovuto in­
contrarlo nell'ultima giornata, è 
risultato l'unico concorrente con 
tre vittorie. E* appunto spiace­
vole che tale improvvisa indispo­
sizione di Rolando abbia impe­
dito il regolare evolgimento del 
girone finale a quattro e quindi 
non abbia reso possibile u n com­
pleto confronto fra i nostri quat­
tro migliori giocatori. Non va al­
tresì dimenticato cbe Merlo ha 
avuto la sfortuna di disputare 
questi campionati in non. perfet­
t e condizioni di' salute, perchè 
da troppo breve tempo guarito 
da una malattia che lo aveva ob-

NEL GIRONE « F » DELLA QUARTA SERIE 

Il Chinotto a punteggio pieno 
Secca sconfitta della Romulea 

Ad Arnaldo Fattoli 
I I 2 . « 6 r . Pr. Medole» 

MANTOVA. 7. — Si è dispu­
tato oggi a Medole il secondo 
Gran Premio Medola. corsa ci­
clistica per indipendenti e dilet­
tanti. che ha avuto 11 seguente 
ordine di arrivo: 

1) Faccloli Arnaldo (indipen­
denti) dell'Ausonia di Pescanti-
na. che copre il percorso di chi­
lometri 111,500 in ore 3 alla me­
dia di Km. 37.16«: 2) Sarzi-Sor-
tori OTante (1. dei dilettanti! 
della Ferrari di Roverbella; 31 

Dopo la seconda giornata del 
campionato di quarta serie in 
testa alla classifica del girone F 
sono tre squadre ancora a pun­
teggio pieno: Chinotto Ner i 
Lanciotto e Carbosarda; tutte le 
altre hanno subito una battuta 
d'arresto. L'elemento che ha ca­
ratterizzato la seconda giornata 
è stato li crollo del fattore cam­
po e la pronta riabilitazione di 
molte compagini che nell'Incon­
tro di esordio avevano fatto sor­
gere dei dubbi sulle loro reali 
possibilità. 

Ed ora passiamo ad esaminare 
le due squadre romane, n Chi 
notto Neri, come noto, ha bat 
tuto 11 Grosseto con un secco 
4-0: 11 largo punteggio non deve 
pero far credere che 1 giallo-
verdi. dopo la stentata vittoria 
sull'Arezzo, abbiano domenica 
risolto tutti i loro problemi 
Crociani, infatti, è ancora alla 
ricerca della migliore formazione. 

Domenica scorsa l'allenatore 
del glalloverdl ha fatto numerosi 
esperimenti: sull'esordio di Giu­
bilo non è possibile esprimere 
un giudizio definitivo, in quanto 
l'ex anconitano non * mal stato 
severamente impegnato. La me­
diana resta ancora 11 punto de-

Serena Walter (dilettante) del bole della squadra: Infatti, il de-
Pedale Bresciano: 4) Chlozzi fdi- butto ' di Previato a controme-
lettante); 5) Padovan (Indip.) diano e II conseguente sposta-
arrivato primo ma retrocesso mento di Pregare a laterale de-
per volata irregolare: 6) Gre- stro a posto di Sforza ha finito 
KoreTli; 8) Bertolottl: 8) Grosso: col disorientare Pregane. li qua­
s i Chiarini: 10) Falzonl Rodol- le non si è ritrovato perfetta-
fo. Tutti col tempo del vincitore, mente a suo agio In un ruolo 

completamente nuovo per lui. I l i dalla prima partita, ha Invano 
quintetto di punta del Chinotto | tentato di rimontare lo svantag-
Neri ha figurato grazie ad alcuni Iglò Iniziale, ma 1 
spunti di Caruso • Roccasecca, I dominato tutta la 

troppo modesto ci ma troppo modesto d è apparso 
la difesa del Grosseto: quindi 
rinviamo un giudizio ad altri più 
impegnativi collaudi-

Imprevista la sconfitta della 
Romulea ad Arezzo (3-0); una 
sconfitta ed un punteggio dav­
vero senza attenuanti. L'undici 
giallorosso è apparso l'ombra 
della bella squadra che la do­
menica prima, tra la sorpresa 
generale, aveva, espugnato il 
campi del Pontedera ed 1 soli 
Lombardinl e Gtannone al sono 
salvati dal grigiore generale. 
Chiuso il primo tempo a reti 
inviolate e ritornati in campo 
con la speranza di conquistare 
almeno un punttclno 1 romani 
subivano in apertura ti goal 
lampo di Mancini e crollavano 
di colpo. 

L'Arezzo ha confermato In pie­
no la bella prova fornita a Ro­
ma e al danni della Romulea 
ha conquistato 1 primi due pun­
ti In questo suo campionato. 
Domenica prossima la Romulea 
giocherà finalmente tra le mura 
di lasa e con tutta probabilità 
tornerà alla vittoria: comunque 
l'unidicl comunale e tornato a 
casa dalle due consecutive tra­
sferte con due punti ben me­
ritati. 

Sorprendente è la vittoria del 
Monteponl al danni del Servar: 
la squadra locale lrroconoscibile 

sardi hanno 
gara, dimo­

strandosi ottimi In difesa e de 
dal all'attacco. 

A Siena il Montevecchio per 
non essere di meno della conso­
rella isolana, ai e portato via 
un lusinghiero pareggio. Solo 1 
pali e 11 portiere Cassinelll han­
no salvato I senesi da un sicu­
ro disastro. 

Il Pontedera ha battuto 1 ca­
narini signesl nel «derby» to­
scano entrambe le «quadre era­
no desiderose di far bene, dopo 
le non buone prestazioni della 
prima giornata, ma l'hanno spun­
tata 1 granta sul rivali accapar­
randosi l'intera posta, n Lan­
ciotto ha confermato 11 prona­
stico superando nettamente (3-0) 
la Colllgiana. 

In Sardegna cappotto della 
Carbosarda al danni del Civi­
tavecchia (8-1). Un Incidente 
(che scagiona 1 nero-azzurri) al 
portiere Bottoni, al 1' della ri­
presa. ha praticamente oonclu-
eo una partita che si presenta­
va interessante, dato l'equilibrio 
delle squadre in campo. 

A Sassari affermazione m^*"»to-
re non poteva conseguire 11 Pra­
to (3-0). che ha ricevuto dallo 
sportivlsslmo pubblico locale cai-
di applausi, applausi che suo­
nano m condanna contro la cat­
tiva prestazione della squadra 
torreslna. 

VITO SANTORO 

bllgato a sospendere ogni attivi­
tà tennistica. 

« In campo femminile — ha 
continuato il presidente della 
F.I.T. — va rilevato cho la Mi­
gliori non ha affrontato 1 cam­
pionati in condizioni fisiche che 
possano essere definite soddisfa­
centi. E proprio quando la de­
tentrice del titolo venne sconfit­
ta dalla Lnz/arino. era ormai 
prevedibile che sarebr*» stata la 
giovanissima tennista romana a 
succederle. Alla Ltwarino rivol­
giamo l'augurio e l'avvertimento 
di sapere difendere onorevolmen­
te il prestigio e la responsabilità 
che le derivano appunto dal pos­
sesso dell'ambito titolo. 

« Comunque questi camplonnti 
hanno confermato, con la con­
quista di quattro titoli dn parte 
del prodotti della nuova genern 
sione, l'ascesa del piovani. Il che 
fa b r e sperare per l'avvenire e 
compensa gli sforai che la fede­
r a t o n e fa In q u ^ t o se^ore ». 

Vanendo a parlare .delle' -.pre­
stazioni delle forfè di rinchir'o. 
il dott. Tnl'issn ro« ha concluso 
te sue. dichiarazioni: 

« La " Coppa Lambertenghi " 
ha ottimamente assolto al suol 
compiti di propaganda a caratte­
re capillare che deve attirare al 
tennis le ma**e giovanili. I vin­
citori. 11 romano Bertoni e la 
monzese Martinelli, hanno dimo­
strato di avere raggiunto u n di­
screto livello tecnico, suscettibile 
di progresso. L'augurio, che ri­
volgiamo loro, e quello che l'al­
loro conquistato costituisca la 
la prima di una serie di nuove e 
più Importanti afférmazioni ». 

Vittoria di Eboii 
nel Premio Tramontana 

(IJF.) — Il premio Tramonta­
na. prova di centro della rlu 
nlone di ieri all'Ippodromo del 
le Capannelle. * stato vinto. In 
bello stile, da Eboli 

Diamo li dettaglio deHe sette 
corse In programma: 

Premio Libeccio: 1) Furud: 
2) Alceste- Tot. 18-3t Premio 
Monsone: 1) Liliana ; 2) Brfptmt* 
Tot. 19. i i . 14. 29. 53. Premio 
Ponente: 1) Mannare»*; 2) Man­
gusta. Tot. 40. 20. 17. 59. I l a 
Premio Greco: 1) Popoli; 2) An-
gossa; 3) Mare. Tot. 38. 16. 28. 
29, 129. 211. Premio Tramontana: 
1) Eoo»; 2) Fachiro. Tot. 14. 
15 15 15 25 37. Premio Bora: 1) 
Kanalia; 2) Zecca d'Oro; 3) 
Skandia. Tot. 140 38 20 20 408 
273 d-a. 20375. Premio Africano: 
1) Garrulo; 2) ttumoresque; 3) 
Bendls 

di conferire con Avery Bnmda-
ge, presidente del comitato In 
lernnzlonale olimpico, per do­
mandare la iscrizione del polo 
nel programma del giochi ollin 
pici del 195fi 

Parlando de! calendario spor 
rivo internazionale. Alberdl ha 
precisato che l'Argentina parte­
ciperà nel giugno prossimo a 
Londra ni torneo di polo, or?a-
ni»7B'o in occasione della fe-st.i 
dell'Incoronazione'ed alla quale 
parteciperanno anche pll Stati 
Uniti, la Spagna, !a Francia. !' 
Messico. l'Egitto, l'India, il Svid 
Africa, il Pakistan e H'nehll-
terra. Alberdl ha Infine preci­
sato che l'Argentina ospiterà 
questo Inverno a Buenos Aires 
il Sud Africa. 

L'asfeirblea degli schermitori 
rinviata al 9 novembre 

PALERMO. 7 — L'Assemblea 
nazionale degli schermitori ita­
liani. che doveva aver luogo a 
Palermo 11 22 ottobre, è Btata 
rinviata per motivi- d'ordine or­
ganizzativo al 9 novembre p- v. 
sempre nella medesima sode. 

Un arbitro di pugilato 
muore durante un incontro 
NUOVA ORLEANS. 7. — Ash-

ton Donza. arbitro di pugilato, 
e morto ieri seta a causa di un 
attacco cardiaco, mentre arbl 
trava un combattimento tra 
Ross Virgo e Jack O' Brlene. a 
Nuova Orleans. Donza è svenuta 
nel corso della sesta ripresa ed 
è deceduto pochi minuti dopo. 

Ira'rrjurafo a Roma 
un corso per massaggiatori 
Indetto dalia F M.S.l. ha avu­

to Inizio a Roma un corso per 
massaggiatori sportivi che si 
svolge nella sala dello 6tadlo, al 
quale hanno aderito molti iscritti. 

Il corso, inaugurato dal prof. 
La Cava, presidente della FMSI. 
avrà la durata di 20 giorni e le 
lezioni saranno Impartite dai 
dottori Arcianl. Vincenti e Grifi. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 21. riu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C.R.I. 

ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) 

li Polo nel programma 
delie Olimpiadi 1956? 

NBW YORK. 7. — Enrico Al­
berdl presidente delia associazio­
ne argentina di polo, attualmen­
te negli Stati Uniti; dopo avere 
visitato l'Europa, ha in animo 

Oggi contro la C0SMET 
provano i giallo-rossi 

Tranquilla la riunione del C. D. dejla Lazio 

Eden: Strada «enza ritorno 
Bspero: Questo mondo è mera­

viglioso 
Buropa: La fossa del peccati 
Bxcelslor: Mezzanotte e 15 stan­

za 9 
Farnese: Capitan Kldd 
Faro: Sambo 
Fiamma: Moglie per una notte 
FiammetU: The quiet man 
Flambilo: La bandera 
Fogliano: E' arrivato l'accordatore 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda 1* peccatrice 
Giulio Cesare: Il segreto del car­

cerato 
Golden: Il Aglio del d o t t Jeklll 
Imperlale: Stupenda conquista 
Impero: Assalto al treno pestai* 
tnduno: I due forzati 
Ionio: Tifone sulla Malesia 
Iris: Avanti c'è posto 
Italia: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Lux: Omertà 
Massimo: Due ragazze • un ma» 

rinato 
Mazzini: Figlio figlio mio 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Il segreto della porta 

chiusa 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: La ban­

dera; Sala B: Il pescatore della 
Luisi an a 

Nuovo: Elena paga il debito 
Novoclne: Viva Villa 
Odeon: L'ultima conquista 
Odescalchl: Ninna nanna JTt . 
Olympia: Garù Garù 
Orfeo: Il ladro di Bagdad 
Orione: Sorelle In armi 
Ottaviano: Festival di Charlot 
Palazzo: Mamma 
Palestrtna: Allo sbaraglio 
Parlo»: Sola col tuo rimorto 
Planetario: n mongolo ribelle 
Plaza: Donne verso l'Ignoto 
Preneste: Kon Tlkl e I cacciatori 

di teste 
Primavalle: Normandia 
Quirinale: Il figlio del dottor 

Jeckill 
Qulrlnrtta: Un americano a Parigi 
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Barberini: La presidentessa 
Bernini: Chimere 
Bologna: Allo sbaraglio 
Brancaccio: Allo sbaraglio 
Capltol: Viva Zapata 
Capranlea: La fossa del peccati 
Capranicbetta: Processo alla citta 
Castello: Notti senza stelle 
Centocelle: La donna di Tangerl 
L'entrale: Prossima riapertura 
Centrale Clamplno: Domenica di 

agosto 
Cine-Star: La conquista del West 
Clodio: La grande Caterina 
Cola di Rienzo: Ultima sentenza 
Colonna: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Colosseo: II ragno e la mosca 
Corallo: Tizio Caio e Sempronio 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Il grande Caruso 
Delle Terrazze: Hong Kong 
nelle Vittorie: Maria di Scozia 
Del Vascello: Storia di un de­

tective 
Diana: La matadora 
Doria: Il bandito di York 

Reale: Le vie del cielo 
Rex: L'uomo in nero 
Rialto: Garù Garù 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Tarzan e i cacciatori 

bianchi 
Rubino: Festival di Charlot ' 
Salarlo: Io sono un evaso 
Sala Umberto: Il microfono è 

vostro 
Salone Margherita: Papi diventa 

mamma 
Savola: Maria di Scozia 
Smeraldo: Catene 
Splendore: I miserabili 
Stadlum: Parole e musica 
Supercinema: Wanda la peccatrice 
Tirreno: Il terzo uomo 
Trevi: Fanfan la Tulipe 
Trlanon: Abracadabra 
Trieste: Prossima riapertura 
Tuscolo: Presi tra le fiamme 
Ventnn Aprile: La banda del­

l'auto nera 
Verbano: Il cucciolo 
Vittoria: Tra le nevi sarò tua 
Vittoria Clamplno: Razzi volanti 

Ieri sera con la partecipazione 
di tutti 1 maggiori esponenti 
del sodalizio, si è tenuta l a n -
nunciata riunione del Consiglio 
Direttivo della Sezione Calcio 
dell» Lazio. I lavori sono stati 
meno tempestosi del previsto; 
infatti, dopo un chiarificatore 
Intervento dell'ingegner Gualdl 
I vari dirigenti « ribelli » hanno 
ritirato le dimissioni. 

Per li caso Bergamo 11 Consi­
glio Direttivo he. deciso che gli 
impegni della Società, con la 
Sampdoria debbono essere ri­
spettati; è stato Inoltre delegato 
II dott. BltettJ a svolgere funzio­
ni di Intermediarlo tra la Samp 
e li giocatore, che sono — come 
noto — In disaccordo per delle 
questioni di denaro; a Blteitl 
sono stati dati anche 1 
(Lazio miliardaria...!) di copri­
re in parte la cifra che la so­
cietà genovese deve a Bergamo 

A conclusione del lavori è 
stato diramato li seguente co­
municato: « Si è riunito il Con-
aiglio Direttivo della Sezione 
Calcio, ti preaidente ha fatto 
un'ampio relazione: hanno in­
terloquito vari consiglieri e la 
relazione è stata approvata alta 
unanimità. Il Consiglio ha con­

fermato la sua fiducia alla pro­
pria squadra sicuro che in bre­
ve raggiungerà quella meta che 
è nell'ambizione di tutti gli 
sportiut biancoassurrl ». 

Prosegue, frattanto, la prepa­
razione della squadra blancoaz-
zurra in vista del difficile Incon­
tro di domenica con 11 Napoli. 
Ieri titolari e riserve hanno svol­
to li consueto lavoro atletico; 
domani 1 titolari sosterranno lo 
Incontro di allenamento con la 
Humanltas; 

Lavoro duro anche per 1 gio­
catori della Roma, che dome­
nica scenderanno alla Favorita 
per la terza trasferta della sta­
gione. Oggi 1 gialloroasl soster­
ranno 11 rituale allenamento in­
frasettimanale contro la Cosmet; 

poteri; rincontro verrà diretto, come 
al solito da Vargllen, 

Circa la notizia pubblicata da 
alcuni giornali romani sul pro­
babile acquisto di una grande 
ala straniera da parte della Ro­
ma, 1 dirigenti giallorossl hanno 
Ieri dato una secca smentita. Per 
quanto riguarda Sulcrù. noi stes­
si abbiamo appreso dal giocato­
re che nessun dirigente romani­
sta gii ha mal fatto delle offerte 

L'Informatore 

Osram,Ls lampada preferita 
per l'alta efficienza ItuninoM e 
per l'economia d'i coniamo* 

OS RAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDI/" ' 
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Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Cera ella Convenzione un 
marchese maratista. Luigi di 
Montaut, quello che più tardi 
offri alla Convenzione una 
pendola decimale sormontata 
dal busto di Marat. 

Nel momento in cui Marat 
entrava, Chabot si era avvi­
cinato a Montaut. 

— Ex™ — disse. 
Montaut alzò gli occhi. 
— Perchè mi chiami ex? 
— Perchè lo sei. 
— Io? 
— Eri marchese. 
— Mai. 
— Bah! 
— Mio padre era soldato, 

mio nonno Usferre. 
— Còsa <; *tr» • --nrlnn-

do, Montaut? 
—- Non mi chiamo Montant. 

— Come ti chiami dunque? 
— Mi chiamo Maribon. 
— In fondo — disse Cha­

bot — a me (a lo stesso. 
E aggiunse fra i denti: 
— Sì .fa & gara a chi non 

è marchese. 
Marat si era fermato nel 

corridoio di sinistra e guar­
dava Montaut e Chabot. Tut­
te le volte che M: rat entra­
va, vi era un mormorio, ma 
lontano da lui, attorno a lui 
si taceva. Marat non ci ba­
dava. sdegnava il «gracchia' 
re della Palude ». 

Nella penombra dei banchi 
scuri, in basso. Coupé de 
rOise, Prunelle, Villars ve­
scovo, che più tardi fu mem­
bro dell'Accademia francese, 
Boutroue, P e t i t , Plaichard, 

Bonet, Thibaudeau, Valdru-
che. se lo mostravano a dito. 

— Guarda! Marat! 
— Non è dunque amma­

lato? 
— SI, poiché è in vestaglia. 
— In vestaglia? 
— Perbacco, si! 
— Si permette tutto! 
— Osa venire vestito così 

alla Convenzione! 
— Poiché un giorno è ve­

nuto coronato di lauri, può 
ben venirci in vestaglia! 

— Faccia di rame e denti 
di verderame. 

— La v e s t a g l i a sembra 
nuova. 

— Di che cos'è? 
— Di reps. 
— Rigato. 
— Guardate i risvolti. 
— Sono di pelle. 
— Di tigre. 
— No, d'ermellino. 
— Falso. 
— E ha le calze! 
— Strano. 
— E scarpe con fibbie. 
— D'argento. 
— Ecco quello che gli «oc-

coli di Camboulas non gli 
perdoneranno. 

Sugli altri banchi si osten­
tava di non vedere Marat. Si 
parlava d'altro. 

Santhona abbordava Dus-
saulx: 

— Sapete Dussaulx? 
— Che cosa? 

— L'ex conte di Brienne? 
— Che era alla Force con 

l'ex duca di Villeroy? 
— SL 
— Li ho conosciuti en­

trambi, ebbene? 
— Avevano una cosi gran 

paura che salutavano i ber­
retti rossi di tutti I carcerieri, 
e un giorno hanno rifiutato di 

giocare una partita a pie 
chetto, perchè presentarono 
loro un gioco di carte con re 
e regine. 

— Ebbene? 

traaa partiti »*r s*e*omr« Naa 

— Li hanno ghigliottinati 
ieri. 

—• Entrambi? 
— Entrambi. 
—- Insomma come si erano 

comportati in prigione? 
— Da vigliacchi. 
— E come sono stati sul 

patibolo? 
— Intrepidi. 
E Dussaulx esclamò: 
— E* più facile morire che 

vivere. 
Barère stava leggendo un 

rapporto; si trattava della 
Vandea. Novecento uomini 
del Morbihan erano partiti 
per soccorrere Nantes. Redon 
era minacciato dai contadini. 
Painboeuf era attaccato. Una 
squadra navale incrociava a 
Maindrin per impedire gli 
sbarchi. Da Ingrande fino a 
Maure. tutta la riva sinistra 
della Loira era irta di bat­
terie realiste; tre mila conta­
dini erano padroni di Pornic 
Gridavano: « Viva gli Ingle­
si! ». Una lettera di Santerre 
alla Convenzione — quella 
che Barère leggeva — finiva 
cosi: «settemila contadini 
hanno attaccato Vanne*. Noi 
li abbiamo respinti ed hanno 
lasciato nelle nostre- mani 
quattro cannoni™ ». 

— E quanti prigionieri? — 
interruppe una voce. 

Barère continuò: « Poscrit­
to; Non abbiamo prigionieri 

perchè non ne facciamo più ». 
Marat sempre immobile 

non ascoltava, era come as­
sorbito da una grave preoc­
cupazione. 

Teneva in mano e spiegaz­
zava tra le dita, una carta in 
cui si sarebbero potute leg­
gere queste righe, che erano 
scritte colla calligrafia di Mo-
moro, e che erano probabil­
mente una risposta ad una 
domanda, fatta da Marat: 
« Non c'è niente da fare con­
tro l'onnipotenza dei commis­
sari delegati, soprattutto con. 
tro i commissari delegati dal 
comitato di salute pubblica. 
Genissieux ha avuto un bel 
dire nella seduta del 6 mag­
gio: « Ogni commissario è più 
di un re », non ha servito a 
niente. Hanno potere di vita 
e di morte. Massade a An-
gers, Trullard a Satot-A-
mand, Nyon presso il gene­
rale Marce, Parreia dall'ar­
mata di Sables, Milliers alla 
armata de Niort, sono onni 
potenti. Il circolo del Giaco­
bini è arrivato sino a nomi­
nare Parrein generale di bri­
gata. Le circostanze giustifi­
cano tutto. Un delegato del 
comitato di salute pubblica 
tiene in iscacco un generale 
:n rano ». 

Marat fini di spie?az7are la 
carta, la mise in tasca, e si 
avanzò lentamente verso 

Montaut e Chabot, che conti­
nuavano a parlare e non lo 
avevano visto entrare. 

Chabon diceva: 
— Maribon o Montaut, a-

scolta: io vengo dal Comitato 
di Salute Pubblica. 

— E che cosa vi si fa? 
— Si dà un nobile da sor­

vegliare ad un prete. 
— Ah! 
— Un nobile come te~. 
— Non sono nobile — dis­

se Montaut. 
— A un prete. 
— Come te. 
— Non sono prete — disse 

Chabot. 
Risero entrambi. 
— Precisa l'aneddoto — ri­

prese Montaut. 
— Ecco: un prete chiama­

to Cimourdain. è delegata) con 
pieni poteri presso un viscon­
te chiamato Gauvain, Questo 
visconte comanda la colonna 
di spedizione dell'Armata del­
le Coste. Si tratta d'impedire 
al nobile di barare e al prete 
di tradire. 

— E* molto semplice — ri­
spose Montaut. — Non c'è che 
mettere la morte nell'avven­
tura. 

— Vengo per questo — dis­
se Marat 

Alzarono la testa. 
(CoatftMftJ 


